
ALLEGATO B AL N. 10021/7740 REP.

“FONDAZIONE LANZA - ETS”

STATUTO

Preambolo

La Fondazione,  sorta nel  1988,  in adempimento delle  indicazioni  testamentarie 

dell’avv.  Carlo  Lanza  e  per  volontà  dell’allora  vescovo di  Padova  mons.  Filippo 

Franceschi, si propone lo scopo specifco di entrare nel delicato dialogo tra fede e 

cultura, con partcolare atenzione alla sfera etca. Alla luce dei valori e dei modelli 

di comportamento rispondent ai principi dell’antropologia e dell’etca cristana, è  

impegnata nell’approfondire le questoni poste dal progresso scientfcoctecnologic

co e dai mutament del processo economicocsociale dei nostri giorni.

La sua missione è di accompagnare quant desiderano leggere la realtà contempoc

ranea e cercare, nel confronto rispetoso delle diversità, i valori e le istanze etche 

che possono essere riconosciut come riferiment nella condota privata e pubblica, 

garantendo sia la tutela della vita e della dignità della persona, sia la libertà e la 

giustzia del vivere sociale.

Art. 1 - Denominazione, disciplina, sede e durata

• La Fondazione assume la denominazione di "Fondazione Lanza - ETS".

• La Fondazione è reta dal presente Statuto e si organizza ed opera nel pieno ric

speto delle norme di dirito civile ad essa applicabili, in partcolare del d.lgs. 3 luc

glio 2017, n. 117 (Codice del Terzo setoree e delle disposizioni di atuazione del 

medesimo.

• La Fondazione ha sede legale nel Comune di Padova e ha durata illimitata.

Art. 2 - Scopo

• La Fondazione, intendendo esclusivamente perseguire fnalità civiche, solidaristc

che e di utlità sociale, si propone di promuovere, favorire e sostenere il dialogo e 

la cooperazione tra la società civile, le comunità ecclesiali, le isttuzioni pubbliche e  

private, le università e il mondo della scienze e della cultura, con partcolare riferi c

mento ai temi dell’etca nelle sue varie declinazioni. 

• Essa non ha scopo di lucro e non distribuisce, neanche in modo indireto, utli,  

avanzi di gestone, fondi o riserve comunque denominate a fondatori, amministrac

tori  e  altri  component degli  organi  sociali,  lavoratori,  collaboratori  e  volontari,  

nemmeno in caso di estnzione dell’ente.

Articolo 3 - Attiitt

• Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge in via esclusiva o 

principale le seguent atvità d’interesse generale di cui all’art.  5, comma 1 del  

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117:

• atvità culturali di interesse sociale con fnalità educatva (let. dea

• formazione universitaria e postcuniversitaria (let. gea 

• ricerca scientfca di partcolare interesse sociale (let. hea

• organizzazione e gestone di atvità culturali di interesse sociale, incluse atvità 

editoriali (let. iea

• formazione extracscolastca, fnalizzata alla prevenzione della dispersione scolac

stca e al successo scolastco e formatvo, alla prevenzione del bullismo e al contrac

sto della povertà educatva (let. lea

• erogazione di denaro a sostegno di student svantaggiat e di atvità d’interesse  
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generale nei setori della cultura, dell’educazione, istruzione e formazione, della ri c

cerca scientfca e della tutela dei dirit (let. uea

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza 

e della difesa non armata (let. vea

• promozione e tutela dei dirit umani, civili, sociali e politci (let. we.

• Nell’ambito delle atvità d’interesse generale di cui al comma precedente e delle  

aree di intervento coerent con lo scopo statutario, la Fondazione promuove, so c

stene e organizza:

• atvità di documentazione, archivistca ed editorialea

• proget di studio e di ricerca, anche per conto di altri ent, pubblici o privata 

• convegni, congressi, giornate di studi e workshopa

• iniziatve e atvità di orientamento rivolte alle scuole, alle università e alla sociec

tà civilea

• occasioni e iniziatve di confronto e dialogo tra esponent delle isttuzioni civili,  

ecclesiali e accademichea

• corsi e iniziatve di formazione e di aggiornamento, anche per conto di altri ent 

pubblici o privata

essa, inoltre:

• eroga borse di studio e assegna premi, in denaro o in natura, a student, ricercac

tori studiosi, autori, centri di ricerca e di studio, isttuzioni scolastche e accademic

chea

• presta servizi di consulenza e ofre il supporto di qualifcat espert a ent e orga c

nizzazioni pubbliche o private.

• Nel rispeto dei criteri e dei limit stabilit dall’art. 6 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117  

e dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politche sociali del 19 maggio 2021,  

n. 107, la Fondazione svolge in via secondaria ogni altra atvità strumentale alle 

atvità d’interesse generale di cui al comma primo.

Articolo 4 - Patrimonio e risorse economicee

• Il patrimonio della Fondazione è costtuito: 

• dalla dotazione patrimoniale inizialea

• dai beni mobili, immobili e atrezzature a qualsiasi ttolo acquisit e destnat ad  

incremento del  patrimonio con delibera del  Consiglio di  amministrazione o per 

esplicita volontà di coloro che li hanno donata

• dagli avanzi di gestone destnat ad incremento del patrimonio con delibera del  

Consiglio di amministrazione.

• La Fondazione trae le risorse economiche necessarie allo svolgimento delle proc

prie atvità principalmente da:

• rendite e provent ricavat dalla gestone del proprio patrimonioa

• avanzi di gestone dei precedent esercizia

• contribut e fnanziament di persone fsiche, organizzazioni ed ent, pubblici o  

privat, anche vincolat alla realizzazione di specifci progeta

 • erogazioni liberali, donazioni e lascit testamentari che non siano espressamente 

destnat a incremento del patrimonioa

• raccolte fondi promosse ed organizzate ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 3 luglio 2017,  

n. 117 e delle relatve norme di atuazione.

• La Fondazione impiega gli utli, gli avanzi di gestone, i ricavi, le rendite, i provent  

e le entrate comunque denominate per lo svolgimento delle atvità di interesse 

statutario di cui al precedente artcolo 3. 



Articolo 5 - Oraani della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

• il Consiglio di amministrazionea

• il Presidentea

• il Comitato scientfcoa

• l’Organo di controlloa

• il Segretario generale.

Articolo 6 - Consialio di amministrazione

• La Fondazione è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da 

cinque membri nominat dal Vescovo di Padova.

• Non può essere nominato nel Consiglio di amministrazione, e se nominato decac

de dal suo ufcio, l'interdeto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad  

una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici ufci o l'incac

pacità ad esercitare ufci diretvi.

• I component del Consiglio di amministrazione restano in carica sino all’approvac

zione del bilancio consuntvo relatvo al quarto esercizio successivo alla data della 

loro nominaa anche successivamente alla scadenza del loro mandato essi rimangoc

no tutavia in carica per l’ordinaria amministrazione sino a quando non si siano stac

t nominat i successori.

• I membri del Consiglio di amministrazione possono essere immediatamente conc

fermat per un massimo di tre mandat consecutvi.

• Qualora, per qualunque causa, un componente del Consiglio di amministrazione 

venga meno nel corso del mandato, il Vescovo di Padova provvede alla nomina di  

un sosttutoa il mandato del consigliere così nominato scade insieme con quelli dei  

consiglieri già in carica all'ato della sua nomina.

• In ogni caso la carica di componente del Consiglio di amministrazione si intende 

assunta a ttolo gratuito.

Articolo 7 - Attribuzioni del Consialio di amministrazione

• Al Consiglio di amministrazione competono tut i poteri di ordinaria e straordi c

naria amministrazione della Fondazionea  ad esso spetano, in partcolare,  le sec

guent atribuzioni:

• defnire e curare l’asseto amministratvo, gestonale e contabile della Fondazioc

nea

• assumere le decisioni e impartre le diretve necessarie e opportune per la conc

servazione, la correta e frutuosa amministrazione e l’incremento del patrimonio 

della Fondazionea

• assumere le decisioni e impartre le diretve necessarie e opportune per lo svol c

gimento delle atvità d’interesse generale e delle atvità diverse della Fondazione,  

nel rispeto delle atribuzioni del Comitato scientfcoa

• approvare i bilanci preventvo, consuntvo e sociale della Fondazione a norma 

dell’art. 13 del presente Statutoa

• adotare regolament sull’organizzazione interna e sulle atvità della Fondazionea

nominare e revocare il Segretario generale della Fondazionea

• assumere e licenziare i dipendent, assegnare loro le mansioni e conferire incaric

chi retribuit di qualunque naturaa

• ammetere i volontari e coordinarne le atvitàa 

• deliberare sulla modifca del presente Statuto e sulla trasformazione, fusione, 

scissione ed estnzione della Fondazione a norma del successivo art. 15.



• Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione assunta a maggioranza assoluc

ta, può delegare al Presidente della Fondazione o ad uno degli altri consiglieri taluc

ne delle proprie atribuzioni, determinando modalità e limit di esercizio della delec

ga.

Articolo 8 - Adunanze e deliberazioni del Consialio di amministrazione

• Il  Consiglio  di  amministrazione è convocato dal  Presidente almeno due volte 

l’anno per l’approvazione del bilancio preventvo e dei bilanci consuntvo e sociale 

nonché ogniqualvolta il Presidente medesimo ne ravvisi la necessità o ne facciano 

richiesta almeno due consiglieri ovvero l’Organo di controllo, con domanda scrita 

contenente l'indicazione degli argoment che si intende tratare. 

• L'avviso di convocazione, contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo 

di svolgimento della riunione, è inviato almeno cinque giorni prima dell'adunanza, 

riducibili a ventquatro ore in caso di urgenza, con ogni mezzo, anche telematco, 

idoneo ad atestarne il ricevimento da parte dei destnataria in ogni caso, sono vali c

damente costtuite le adunanze in cui siano present tut i component del Consi c

glio di amministrazione e l’Organo di controllo.

• Le adunanze del  Consiglio di amministrazione sono presiedute dal Presidente 

della Fondazione e delle medesime è redato apposito verbale dal consigliere incac

ricato dal Presidente stesso di fungerne da segretario.

• Il Consiglio di amministrazione è validamente costtuito con la presenza di almec

no quatro component e delibera a maggioranza dei presenta in caso di parità di  

vot prevale il voto del Presidente.

• È tutavia necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei compoc

nent del Consiglio di amministrazione per: 

• nominare e revocare il Segretario generalea

• atribuire o revocare deleghe al Presidente o ad altri consiglieria

• modifcare il presente Statuto e deliberare la trasformazione, la fusione, la scisc

sione e l’estnzione della Fondazione. 

• Alle adunanze del Consiglio di amministrazione partecipa, senza dirito di voto, 

l’Organo di controlloa possono altresì parteciparvi, su invito del Presidente, il Sec

gretario generale e colui che presiede il Comitato scientfco.

• Per decisione del Presidente o previa richiesta scrita di almeno due consiglieri, le  

adunanze del Consiglio di amministrazione possono svolgersi anche in teleconfec

renza, videoconferenza o con altri strument eletronici o digitali, purché sia possic

bile verifcare l’identtà di coloro che partecipano e votano.

Articolo 9 - Il Presidente

• Il Presidente della Fondazione è indicato dal Vescovo di Padova tra i component 

del Consiglio di amministrazione.

• Il Presidente resta in carica fno alla scadenza del suo mandato consiliare.

Il Presidente:

• è il legale rappresentante della Fondazionea

• convoca e presiede il Consiglio di amministrazionea

• cura che venga data esecuzione alle delibere del Consiglio di amministrazione, 

anche avvalendosi del Segretario generalea

• ha facoltà di nominare avvocat e procuratori per rappresentare la Fondazione in  

giudizio, nonché di rilasciare procure speciali per il compimento di determinat at 

o categorie di at.

• In caso di comprovate necessità e urgenza, il Presidente può adotare le determic



nazioni di competenza del Consiglio di amministrazione, sotoponendole a ratfca 

nella prima adunanza successiva del medesimo Consiglio.

• Qualora il Presidente, per qualunque causa, venga meno nel corso del mandato, 

il Vescovo di Padova provvede ad indicare il sosttutoa la cessazione dalla carica di  

Presidente non comporta la decadenza anche da quella di componente del Consic

glio di amministrazione.

• In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sosttuito dal componente 

del Consiglio di amministrazione più anziano per età anagrafca. 

Articolo 10 - Comitato scientifco

• Il  Comitato scientfco della  Fondazione è composto da un numero dispari  di  

membri compreso tra sete e quindici, nominat dal Vescovo di Padova tra i docenc

t, gli studiosi, i ricercatori e gli espert di etca ovvero di altre materie e ambit  

d’interesse per la Fondazione stessaa almeno tre component del Comitato scient c

fco sono scelt tra i professori e ricercatori universitari in servizio presso università 

o altre riconosciute isttuzioni di alta formazione.

• I component del Comitato restano in carica sino all’approvazione del bilancio  

consuntvo relatvo al quarto esercizio successivo alla data della loro nominaa anc

che successivamente alla scadenza del loro mandato essi rimangono tutavia in cac

rica sino a quando non siano stat nominat i successori. 

• I component del Comitato possono essere immediatamente confermat per un  

massimo di tre mandat consecutvi.

• Tra i component del Comitato scientfco il Vescovo di Padova indica colui che lo  

presiede. 

• Qualora, per qualunque causa, un componente del Comitato venga meno nel 

corso del proprio mandato, il Vescovo di Padova provvede alla nomina di un sostc

tutoa il mandato del componente così nominato scade insieme con quelli dei comc

ponent già in carica all'ato della sua nomina.

• In ogni caso, la partecipazione al Comitato scientfco deve intendersi a ttolo grac

tuito.

• Il Comitato scientfco: 

• approva con cadenza triennale il Piano scientfco della Fondazione con cui si inc

dividuano gli obietvi primari, le aree prioritarie di intervento e i criteri generali di  

azione dell’ente per quanto riguarda gli studi, la ricerca e la divulgazionea 

• propone, o approva quando propost da altri, i proget e le atvità di studio, di  

ricerca, di documentazione, archivistche ed editoriali, i convegni, i congressi, gli  

workshop, le atvità di formazione e orientamento e qualunque altra analoga inic

ziatva che veda la partecipazione della Fondazionea

• nel rispeto delle atribuzioni del Consiglio di amministrazione, cura l’organizzac

zione e lo svolgimento delle atvità e delle iniziatve della Fondazione per ciò che 

concerne la loro scientfcità, la valenza culturale e l’efcacia formatva e divulgatc

va delle medesimea 

• propone, valuta e seleziona gli student, i ricercatori, gli studiosi, i docent, le or c

ganizzazioni e i proget cui atribuire borse di studio, assegnare premi, in denaro o 

in natura, o da sostenere con risorse e mezzi della Fondazione. 

• Per l’adempimento dei propri compit e delle proprie funzioni, il Comitato adota 

un proprio regolamento che ne disciplini la convocazione e i lavori, può organizzar c

si  in  gruppi  e  commissioni,  può avvalersi  del  supporto di  consulent ed espert  

esterni. 



Articolo 11 - Searetario aenerale

• Qualora il Consiglio di amministrazione lo ritenga necessario od opportuno per il  

buon andamento della gestone e delle atvità della Fondazione, il Consiglio stesso 

nomina, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri, un Sec

gretario generale.

• Il Segretario generale resta in carica fno alla prima scadenza di mandato consilia c

re successiva alla data della sua nomina, salve dimissioni o revoca da parte del 

Consiglio di amministrazione.

• Il Segretario generale può essere scelto anche tra i lavoratori dipendent della  

Fondazione, ma non tra i component del Consiglio di amministrazione e del Comic

tato scientfco della stessa.

• All’ato della nomina può essere atribuito al Segretario generale un compenso 

proporzionato alle funzioni e alle responsabilità connesse alla caricaa diversamente 

tale ufcio deve intendersi assunto a ttolo gratuito.

• Il Segretario generale sovrintende e coordina, nel suo concreto funzionamento, 

l'asseto organizzatvo, amministratvo e contabile della Fondazione e dà esecuzioc

ne alle delibere degli organi della Fondazione per ciò che concerne lo svolgimento 

delle atvità.

• Quando vi è invitato da coloro che li presiedono, il Segretario generale partecipa  

alle adunanze degli organi della Fondazione del senza dirito di voto. 

Articolo 12 - Oraano di controllo e reiisione leaale dei conti

• Il Vescovo di Padova nomina un Organo di controllo ai sensi dall’art. 30 del d.lgs.  

3 luglio 2017, n. 117, che può essere monocratco o composto da tre membria coloc

ro che ne fanno parte sono scelt tra le categorie di sogget di cui all'art.  2397,  

comma 2, del Codice civile.

• Ai component dell’Organo di controllo trovano applicazione le cause d'ineleggic

bilità e di decadenza di cui all'art. 2399 del Codice Civile.

• I component dell’Organo di controllo restano in carica sino all’approvazione del  

bilancio consuntvo relatvo al quarto esercizio successivo alla data della loro nomic

na, e possono essere immediatamente confermat senza limite di mandata in ogni  

caso, essi rimangono in carica sino a che non siano stat nominat dei successori.

• L’Organo di controllo assolve alle funzioni di vigilanza e di atestazione previste 

dall’art. 30 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e dalle altre disposizioni di leggea a tal  

fne può procedere ad at di ispezione e di controllo e chiedere al Consiglio di am c

ministrazione, al  Comitato scientfco e al Segretario generale,  notzie sull'andac

mento delle operazioni sociali o su determinat afari.

• L’Organo di controllo partecipa alle adunanze del Consiglio di amministrazione 

senza dirito di voto.

• Al superamento dei limit di cui all'art. 31 del d.lgs. 3 luglio 2017 e negli altri casi  

in cui la legge lo preveda o se ne ravvisi la necessità, il Vescovo di Padova nomina  

un revisore  legale  dei  cont  o  una società di revisione legale iscrit nell'apposito  

registroa qualora ne abbia i requisit, la revisione legale dei cont può essere afdac

ta anche all’Organo di controllo.

• Ai component dell’Organo di controllo può essere atribuito un compenso proc

porzionato alle funzioni e alle responsabilità assunte.

Articolo 13 - Esercizio fnanziario e bilanci

• L'esercizio fnanziario della Fondazione ha durata annuale, inizia il 1 gennaio e 

termina il 31 dicembre di ciascun anno.



• Entro il 30 novembre di ciascun anno, il Consiglio di amministrazione approva il  

bilancio previsionale, contenente i ricavi e i cost atesi per l’anno successivo, che  

trasmete per conoscenza all’Economo della Niocesi di Padova.

• Entro centovent giorni dalla chiusura dell’esercizio, il Consiglio di amministrazioc

ne approva il bilancio consuntvoa tale bilancio è redato ai sensi dell’art. 13 del 

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e degli schemi di stato patrimoniale e rendiconto gestoc

nale adotat in atuazione del medesimo. 

• Entro i medesimi termini e alle medesime condizioni di cui al comma precedente,  

il Consiglio di amministrazione approva anche il bilancio sociale della Fondazionea  

tale bilancio è redato a cura del Consiglio di amministrazione a norma dell’art. 14,  

comma 1 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché delle apposite Linee guida ministec

riali.

• I bilanci d’esercizio e sociale, una volta approvat, sono depositat a norma di legc

ge nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setore, pubblicat sul sito internet della  

Fondazione, e trasmessi all’Economo della Niocesi di Padova.

Articolo 14 - Laioratori e iolontari

• Nello svolgimento delle proprie atvità la Fondazione può avvalersi di lavoratori, 

subordinat o autonomi, e di volontari, senza limit numerici.

• Il tratamento economico dei lavoratori è stabilito dal Consiglio di amministrazio c

ne nel rispeto dei limit e dei parametri di cui all’art. 16 del d.lgs. 3 luglio 2017, n.  

117a in ogni caso, non potranno essere corrispost a lavoratori subordinat o autoc

nomi retribuzioni e compensi superiori del quaranta per cento rispeto a quelli prec

vist, per le medesime qualifche, dai contrat colletvi.

• I volontari non occasionali sono ammessi con delibera del Consiglio di amminic

strazione, iscrit in apposito registro e la loro atvità è coperta da idonea polizza  

assicuratva ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

• L’atvità di volontariato non può essere retribuita e la qualità di volontario è inc

compatbile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro, subordinato o autonomo, 

con la Fondazione. 

• Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese efetvamente sostec

nute e documentate per l’atvità prestata in favore della Fondazione, entro limit 

massimi e alle condizioni preventvamente stabilite dal Consiglio di amministrazioc

nea sono in ogni caso vietat rimborsi spese di tpo forfetario.

Articolo 15 - Moodifca dello statuto, operazioni straordinarie ed estinzione

• Il Consiglio di amministrazione delibera la modifca del presente Statuto nonché 

la fusione, la scissione, la trasformazione e l’estnzione della Fondazione a maggioc

ranza assoluta dei propri membri e con il previo consenso scrito del Vescovo di  

Padova.

• In caso di estnzione della Fondazione, l'eventuale patrimonio residuo è devoluc

to, a norma dell’art. 9 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, ad altri ent del Terzo setore 

indicat dal Vescovo di Padova tra quelli che svolgono atvità d’interesse generale  

nei setori della cultura, dell’educazione, dell’istruzione e della formazione. 

Articolo 16 - Norma di riniio

Per tuto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del  

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e del Codice civile, in quanto compatbili.

F.to CELI Non LORENZO 

F.to FENERICO CRIVELLARI NOTAIO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO B AL N. 10021/7740 REP.

“FONDAZIONE LANZA - ETS”

STATUTO

Preambolo

La Fondazione,  sorta nel  1988,  in adempimento delle  indicazioni  testamentarie 

dell’avv.  Carlo  Lanza  e  per  volontà  dell’allora  vescovo di  Padova  mons.  Filippo 

Franceschi, si propone lo scopo specifco di entrare nel delicato dialogo tra fede e 

cultura, con partcolare atenzione alla sfera etca. Alla luce dei valori e dei modelli 

di comportamento rispondent ai principi dell’antropologia e dell’etca cristana, è  

impegnata nell’approfondire le questoni poste dal progresso scientfcoctecnologic

co e dai mutament del processo economicocsociale dei nostri giorni.

La sua missione è di accompagnare quant desiderano leggere la realtà contempoc

ranea e cercare, nel confronto rispetoso delle diversità, i valori e le istanze etche 

che possono essere riconosciut come riferiment nella condota privata e pubblica, 

garantendo sia la tutela della vita e della dignità della persona, sia la libertà e la 

giustzia del vivere sociale.

Art. 1 - Denominazione, disciplina, sede e durata

• La Fondazione assume la denominazione di "Fondazione Lanza - ETS".

• La Fondazione è reta dal presente Statuto e si organizza ed opera nel pieno ric

speto delle norme di dirito civile ad essa applicabili, in partcolare del d.lgs. 3 luc

glio 2017, n. 117 (Codice del Terzo setoree e delle disposizioni di atuazione del 

medesimo.

• La Fondazione ha sede legale nel Comune di Padova e ha durata illimitata.

Art. 2 - Scopo

• La Fondazione, intendendo esclusivamente perseguire fnalità civiche, solidaristc

che e di utlità sociale, si propone di promuovere, favorire e sostenere il dialogo e 

la cooperazione tra la società civile, le comunità ecclesiali, le isttuzioni pubbliche e  

private, le università e il mondo della scienze e della cultura, con partcolare riferi c

mento ai temi dell’etca nelle sue varie declinazioni. 

• Essa non ha scopo di lucro e non distribuisce, neanche in modo indireto, utli,  

avanzi di gestone, fondi o riserve comunque denominate a fondatori, amministrac

tori  e  altri  component degli  organi  sociali,  lavoratori,  collaboratori  e  volontari,  

nemmeno in caso di estnzione dell’ente.

Articolo 3 - Attiitt

• Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge in via esclusiva o 

principale le seguent atvità d’interesse generale di cui all’art.  5, comma 1 del  

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117:

• atvità culturali di interesse sociale con fnalità educatva (let. dea

• formazione universitaria e postcuniversitaria (let. gea 

• ricerca scientfca di partcolare interesse sociale (let. hea

• organizzazione e gestone di atvità culturali di interesse sociale, incluse atvità 

editoriali (let. iea

• formazione extracscolastca, fnalizzata alla prevenzione della dispersione scolac

stca e al successo scolastco e formatvo, alla prevenzione del bullismo e al contrac

sto della povertà educatva (let. lea

• erogazione di denaro a sostegno di student svantaggiat e di atvità d’interesse  
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generale nei setori della cultura, dell’educazione, istruzione e formazione, della ri c

cerca scientfca e della tutela dei dirit (let. uea

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza 

e della difesa non armata (let. vea

• promozione e tutela dei dirit umani, civili, sociali e politci (let. we.

• Nell’ambito delle atvità d’interesse generale di cui al comma precedente e delle  

aree di intervento coerent con lo scopo statutario, la Fondazione promuove, so c

stene e organizza:

• atvità di documentazione, archivistca ed editorialea

• proget di studio e di ricerca, anche per conto di altri ent, pubblici o privata 

• convegni, congressi, giornate di studi e workshopa

• iniziatve e atvità di orientamento rivolte alle scuole, alle università e alla sociec

tà civilea

• occasioni e iniziatve di confronto e dialogo tra esponent delle isttuzioni civili,  

ecclesiali e accademichea

• corsi e iniziatve di formazione e di aggiornamento, anche per conto di altri ent 

pubblici o privata

essa, inoltre:

• eroga borse di studio e assegna premi, in denaro o in natura, a student, ricercac

tori studiosi, autori, centri di ricerca e di studio, isttuzioni scolastche e accademic

chea

• presta servizi di consulenza e ofre il supporto di qualifcat espert a ent e orga c

nizzazioni pubbliche o private.

• Nel rispeto dei criteri e dei limit stabilit dall’art. 6 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117  

e dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politche sociali del 19 maggio 2021,  

n. 107, la Fondazione svolge in via secondaria ogni altra atvità strumentale alle 

atvità d’interesse generale di cui al comma primo.

Articolo 4 - Patrimonio e risorse economicee

• Il patrimonio della Fondazione è costtuito: 

• dalla dotazione patrimoniale inizialea

• dai beni mobili, immobili e atrezzature a qualsiasi ttolo acquisit e destnat ad  

incremento del  patrimonio con delibera del  Consiglio di  amministrazione o per 

esplicita volontà di coloro che li hanno donata

• dagli avanzi di gestone destnat ad incremento del patrimonio con delibera del  

Consiglio di amministrazione.

• La Fondazione trae le risorse economiche necessarie allo svolgimento delle proc

prie atvità principalmente da:

• rendite e provent ricavat dalla gestone del proprio patrimonioa

• avanzi di gestone dei precedent esercizia

• contribut e fnanziament di persone fsiche, organizzazioni ed ent, pubblici o  

privat, anche vincolat alla realizzazione di specifci progeta

 • erogazioni liberali, donazioni e lascit testamentari che non siano espressamente 

destnat a incremento del patrimonioa

• raccolte fondi promosse ed organizzate ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 3 luglio 2017,  

n. 117 e delle relatve norme di atuazione.

• La Fondazione impiega gli utli, gli avanzi di gestone, i ricavi, le rendite, i provent  

e le entrate comunque denominate per lo svolgimento delle atvità di interesse 

statutario di cui al precedente artcolo 3. 



Articolo 5 - Oraani della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

• il Consiglio di amministrazionea

• il Presidentea

• il Comitato scientfcoa

• l’Organo di controlloa

• il Segretario generale.

Articolo 6 - Consialio di amministrazione

• La Fondazione è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da 

cinque membri nominat dal Vescovo di Padova.

• Non può essere nominato nel Consiglio di amministrazione, e se nominato decac

de dal suo ufcio, l'interdeto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad  

una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici ufci o l'incac

pacità ad esercitare ufci diretvi.

• I component del Consiglio di amministrazione restano in carica sino all’approvac

zione del bilancio consuntvo relatvo al quarto esercizio successivo alla data della 

loro nominaa anche successivamente alla scadenza del loro mandato essi rimangoc

no tutavia in carica per l’ordinaria amministrazione sino a quando non si siano stac

t nominat i successori.

• I membri del Consiglio di amministrazione possono essere immediatamente conc

fermat per un massimo di tre mandat consecutvi.

• Qualora, per qualunque causa, un componente del Consiglio di amministrazione 

venga meno nel corso del mandato, il Vescovo di Padova provvede alla nomina di  

un sosttutoa il mandato del consigliere così nominato scade insieme con quelli dei  

consiglieri già in carica all'ato della sua nomina.

• In ogni caso la carica di componente del Consiglio di amministrazione si intende 

assunta a ttolo gratuito.

Articolo 7 - Attribuzioni del Consialio di amministrazione

• Al Consiglio di amministrazione competono tut i poteri di ordinaria e straordi c

naria amministrazione della Fondazionea  ad esso spetano, in partcolare,  le sec

guent atribuzioni:

• defnire e curare l’asseto amministratvo, gestonale e contabile della Fondazioc

nea

• assumere le decisioni e impartre le diretve necessarie e opportune per la conc

servazione, la correta e frutuosa amministrazione e l’incremento del patrimonio 

della Fondazionea

• assumere le decisioni e impartre le diretve necessarie e opportune per lo svol c

gimento delle atvità d’interesse generale e delle atvità diverse della Fondazione,  

nel rispeto delle atribuzioni del Comitato scientfcoa

• approvare i bilanci preventvo, consuntvo e sociale della Fondazione a norma 

dell’art. 13 del presente Statutoa

• adotare regolament sull’organizzazione interna e sulle atvità della Fondazionea

nominare e revocare il Segretario generale della Fondazionea

• assumere e licenziare i dipendent, assegnare loro le mansioni e conferire incaric

chi retribuit di qualunque naturaa

• ammetere i volontari e coordinarne le atvitàa 

• deliberare sulla modifca del presente Statuto e sulla trasformazione, fusione, 

scissione ed estnzione della Fondazione a norma del successivo art. 15.



• Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione assunta a maggioranza assoluc

ta, può delegare al Presidente della Fondazione o ad uno degli altri consiglieri taluc

ne delle proprie atribuzioni, determinando modalità e limit di esercizio della delec

ga.

Articolo 8 - Adunanze e deliberazioni del Consialio di amministrazione

• Il  Consiglio  di  amministrazione è convocato dal  Presidente almeno due volte 

l’anno per l’approvazione del bilancio preventvo e dei bilanci consuntvo e sociale 

nonché ogniqualvolta il Presidente medesimo ne ravvisi la necessità o ne facciano 

richiesta almeno due consiglieri ovvero l’Organo di controllo, con domanda scrita 

contenente l'indicazione degli argoment che si intende tratare. 

• L'avviso di convocazione, contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo 

di svolgimento della riunione, è inviato almeno cinque giorni prima dell'adunanza, 

riducibili a ventquatro ore in caso di urgenza, con ogni mezzo, anche telematco, 

idoneo ad atestarne il ricevimento da parte dei destnataria in ogni caso, sono vali c

damente costtuite le adunanze in cui siano present tut i component del Consi c

glio di amministrazione e l’Organo di controllo.

• Le adunanze del  Consiglio di amministrazione sono presiedute dal Presidente 

della Fondazione e delle medesime è redato apposito verbale dal consigliere incac

ricato dal Presidente stesso di fungerne da segretario.

• Il Consiglio di amministrazione è validamente costtuito con la presenza di almec

no quatro component e delibera a maggioranza dei presenta in caso di parità di  

vot prevale il voto del Presidente.

• È tutavia necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei compoc

nent del Consiglio di amministrazione per: 

• nominare e revocare il Segretario generalea

• atribuire o revocare deleghe al Presidente o ad altri consiglieria

• modifcare il presente Statuto e deliberare la trasformazione, la fusione, la scisc

sione e l’estnzione della Fondazione. 

• Alle adunanze del Consiglio di amministrazione partecipa, senza dirito di voto, 

l’Organo di controlloa possono altresì parteciparvi, su invito del Presidente, il Sec

gretario generale e colui che presiede il Comitato scientfco.

• Per decisione del Presidente o previa richiesta scrita di almeno due consiglieri, le  

adunanze del Consiglio di amministrazione possono svolgersi anche in teleconfec

renza, videoconferenza o con altri strument eletronici o digitali, purché sia possic

bile verifcare l’identtà di coloro che partecipano e votano.

Articolo 9 - Il Presidente

• Il Presidente della Fondazione è indicato dal Vescovo di Padova tra i component 

del Consiglio di amministrazione.

• Il Presidente resta in carica fno alla scadenza del suo mandato consiliare.

Il Presidente:

• è il legale rappresentante della Fondazionea

• convoca e presiede il Consiglio di amministrazionea

• cura che venga data esecuzione alle delibere del Consiglio di amministrazione, 

anche avvalendosi del Segretario generalea

• ha facoltà di nominare avvocat e procuratori per rappresentare la Fondazione in  

giudizio, nonché di rilasciare procure speciali per il compimento di determinat at 

o categorie di at.

• In caso di comprovate necessità e urgenza, il Presidente può adotare le determic



nazioni di competenza del Consiglio di amministrazione, sotoponendole a ratfca 

nella prima adunanza successiva del medesimo Consiglio.

• Qualora il Presidente, per qualunque causa, venga meno nel corso del mandato, 

il Vescovo di Padova provvede ad indicare il sosttutoa la cessazione dalla carica di  

Presidente non comporta la decadenza anche da quella di componente del Consic

glio di amministrazione.

• In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sosttuito dal componente 

del Consiglio di amministrazione più anziano per età anagrafca. 

Articolo 10 - Comitato scientifco

• Il  Comitato scientfco della  Fondazione è composto da un numero dispari  di  

membri compreso tra sete e quindici, nominat dal Vescovo di Padova tra i docenc

t, gli studiosi, i ricercatori e gli espert di etca ovvero di altre materie e ambit  

d’interesse per la Fondazione stessaa almeno tre component del Comitato scient c

fco sono scelt tra i professori e ricercatori universitari in servizio presso università 

o altre riconosciute isttuzioni di alta formazione.

• I component del Comitato restano in carica sino all’approvazione del bilancio  

consuntvo relatvo al quarto esercizio successivo alla data della loro nominaa anc

che successivamente alla scadenza del loro mandato essi rimangono tutavia in cac

rica sino a quando non siano stat nominat i successori. 

• I component del Comitato possono essere immediatamente confermat per un  

massimo di tre mandat consecutvi.

• Tra i component del Comitato scientfco il Vescovo di Padova indica colui che lo  

presiede. 

• Qualora, per qualunque causa, un componente del Comitato venga meno nel 

corso del proprio mandato, il Vescovo di Padova provvede alla nomina di un sostc

tutoa il mandato del componente così nominato scade insieme con quelli dei comc

ponent già in carica all'ato della sua nomina.

• In ogni caso, la partecipazione al Comitato scientfco deve intendersi a ttolo grac

tuito.

• Il Comitato scientfco: 

• approva con cadenza triennale il Piano scientfco della Fondazione con cui si inc

dividuano gli obietvi primari, le aree prioritarie di intervento e i criteri generali di  

azione dell’ente per quanto riguarda gli studi, la ricerca e la divulgazionea 

• propone, o approva quando propost da altri, i proget e le atvità di studio, di  

ricerca, di documentazione, archivistche ed editoriali, i convegni, i congressi, gli  

workshop, le atvità di formazione e orientamento e qualunque altra analoga inic

ziatva che veda la partecipazione della Fondazionea

• nel rispeto delle atribuzioni del Consiglio di amministrazione, cura l’organizzac

zione e lo svolgimento delle atvità e delle iniziatve della Fondazione per ciò che 

concerne la loro scientfcità, la valenza culturale e l’efcacia formatva e divulgatc

va delle medesimea 

• propone, valuta e seleziona gli student, i ricercatori, gli studiosi, i docent, le or c

ganizzazioni e i proget cui atribuire borse di studio, assegnare premi, in denaro o 

in natura, o da sostenere con risorse e mezzi della Fondazione. 

• Per l’adempimento dei propri compit e delle proprie funzioni, il Comitato adota 

un proprio regolamento che ne disciplini la convocazione e i lavori, può organizzar c

si  in  gruppi  e  commissioni,  può avvalersi  del  supporto di  consulent ed espert  

esterni. 



Articolo 11 - Searetario aenerale

• Qualora il Consiglio di amministrazione lo ritenga necessario od opportuno per il  

buon andamento della gestone e delle atvità della Fondazione, il Consiglio stesso 

nomina, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri, un Sec

gretario generale.

• Il Segretario generale resta in carica fno alla prima scadenza di mandato consilia c

re successiva alla data della sua nomina, salve dimissioni o revoca da parte del 

Consiglio di amministrazione.

• Il Segretario generale può essere scelto anche tra i lavoratori dipendent della  

Fondazione, ma non tra i component del Consiglio di amministrazione e del Comic

tato scientfco della stessa.

• All’ato della nomina può essere atribuito al Segretario generale un compenso 

proporzionato alle funzioni e alle responsabilità connesse alla caricaa diversamente 

tale ufcio deve intendersi assunto a ttolo gratuito.

• Il Segretario generale sovrintende e coordina, nel suo concreto funzionamento, 

l'asseto organizzatvo, amministratvo e contabile della Fondazione e dà esecuzioc

ne alle delibere degli organi della Fondazione per ciò che concerne lo svolgimento 

delle atvità.

• Quando vi è invitato da coloro che li presiedono, il Segretario generale partecipa  

alle adunanze degli organi della Fondazione del senza dirito di voto. 

Articolo 12 - Oraano di controllo e reiisione leaale dei conti

• Il Vescovo di Padova nomina un Organo di controllo ai sensi dall’art. 30 del d.lgs.  

3 luglio 2017, n. 117, che può essere monocratco o composto da tre membria coloc

ro che ne fanno parte sono scelt tra le categorie di sogget di cui all'art.  2397,  

comma 2, del Codice civile.

• Ai component dell’Organo di controllo trovano applicazione le cause d'ineleggic

bilità e di decadenza di cui all'art. 2399 del Codice Civile.

• I component dell’Organo di controllo restano in carica sino all’approvazione del  

bilancio consuntvo relatvo al quarto esercizio successivo alla data della loro nomic

na, e possono essere immediatamente confermat senza limite di mandata in ogni  

caso, essi rimangono in carica sino a che non siano stat nominat dei successori.

• L’Organo di controllo assolve alle funzioni di vigilanza e di atestazione previste 

dall’art. 30 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e dalle altre disposizioni di leggea a tal  

fne può procedere ad at di ispezione e di controllo e chiedere al Consiglio di am c

ministrazione, al  Comitato scientfco e al Segretario generale,  notzie sull'andac

mento delle operazioni sociali o su determinat afari.

• L’Organo di controllo partecipa alle adunanze del Consiglio di amministrazione 

senza dirito di voto.

• Al superamento dei limit di cui all'art. 31 del d.lgs. 3 luglio 2017 e negli altri casi  

in cui la legge lo preveda o se ne ravvisi la necessità, il Vescovo di Padova nomina  

un revisore  legale  dei  cont  o  una società di revisione legale iscrit nell'apposito  

registroa qualora ne abbia i requisit, la revisione legale dei cont può essere afdac

ta anche all’Organo di controllo.

• Ai component dell’Organo di controllo può essere atribuito un compenso proc

porzionato alle funzioni e alle responsabilità assunte.

Articolo 13 - Esercizio fnanziario e bilanci

• L'esercizio fnanziario della Fondazione ha durata annuale, inizia il 1 gennaio e 

termina il 31 dicembre di ciascun anno.



• Entro il 30 novembre di ciascun anno, il Consiglio di amministrazione approva il  

bilancio previsionale, contenente i ricavi e i cost atesi per l’anno successivo, che  

trasmete per conoscenza all’Economo della Niocesi di Padova.

• Entro centovent giorni dalla chiusura dell’esercizio, il Consiglio di amministrazioc

ne approva il bilancio consuntvoa tale bilancio è redato ai sensi dell’art. 13 del 

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e degli schemi di stato patrimoniale e rendiconto gestoc

nale adotat in atuazione del medesimo. 

• Entro i medesimi termini e alle medesime condizioni di cui al comma precedente,  

il Consiglio di amministrazione approva anche il bilancio sociale della Fondazionea  

tale bilancio è redato a cura del Consiglio di amministrazione a norma dell’art. 14,  

comma 1 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché delle apposite Linee guida ministec

riali.

• I bilanci d’esercizio e sociale, una volta approvat, sono depositat a norma di legc

ge nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setore, pubblicat sul sito internet della  

Fondazione, e trasmessi all’Economo della Niocesi di Padova.

Articolo 14 - Laioratori e iolontari

• Nello svolgimento delle proprie atvità la Fondazione può avvalersi di lavoratori, 

subordinat o autonomi, e di volontari, senza limit numerici.

• Il tratamento economico dei lavoratori è stabilito dal Consiglio di amministrazio c

ne nel rispeto dei limit e dei parametri di cui all’art. 16 del d.lgs. 3 luglio 2017, n.  

117a in ogni caso, non potranno essere corrispost a lavoratori subordinat o autoc

nomi retribuzioni e compensi superiori del quaranta per cento rispeto a quelli prec

vist, per le medesime qualifche, dai contrat colletvi.

• I volontari non occasionali sono ammessi con delibera del Consiglio di amminic

strazione, iscrit in apposito registro e la loro atvità è coperta da idonea polizza  

assicuratva ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

• L’atvità di volontariato non può essere retribuita e la qualità di volontario è inc

compatbile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro, subordinato o autonomo, 

con la Fondazione. 

• Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese efetvamente sostec

nute e documentate per l’atvità prestata in favore della Fondazione, entro limit 

massimi e alle condizioni preventvamente stabilite dal Consiglio di amministrazioc

nea sono in ogni caso vietat rimborsi spese di tpo forfetario.

Articolo 15 - Moodifca dello statuto, operazioni straordinarie ed estinzione

• Il Consiglio di amministrazione delibera la modifca del presente Statuto nonché 

la fusione, la scissione, la trasformazione e l’estnzione della Fondazione a maggioc

ranza assoluta dei propri membri e con il previo consenso scrito del Vescovo di  

Padova.

• In caso di estnzione della Fondazione, l'eventuale patrimonio residuo è devoluc

to, a norma dell’art. 9 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, ad altri ent del Terzo setore 

indicat dal Vescovo di Padova tra quelli che svolgono atvità d’interesse generale  

nei setori della cultura, dell’educazione, dell’istruzione e della formazione. 

Articolo 16 - Norma di riniio

Per tuto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del  

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e del Codice civile, in quanto compatbili.

F.to CELI Non LORENZO 
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